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COMUNE
di CORINALDO

con il contributo di

corinaldo 
città 
palcoscenico
in collaborazione con



dall’Amat – Associazione marchigiana delle attività teatrali 
all’AtgTp – Associazione teatro giovani/Teatro pirata, dalla 
Gdo – Gruppo danza oggi – Esperimenti dance company a 
Teatro Time.

Il ringraziamento dell’Amministrazione, come di ogni 
amministratore ad ogni livello, è indirizzato in modo 
particolare al pubblico, che segue e ci auguriamo ci segua 
quest’anno e gli anni a venire, come pure alla scuola, puntuale 
e qualificante presenza alle rappresentazioni di “teatro per 
ragazzi”. Vorremmo che si rinnovasse e giungesse a tutti il 
messaggio di un teatro quale significativa espressione della 
libertà umana, dove l’attore è libero di raccontare qualunque 
storia in qualunque modo o forma esso voglia farlo, ma dove 
anche lo spettatore si sente libero di essere se stesso, magari 
ritrovando in quello che vede davanti a sé le sue stesse idee 
e pensieri, la sua stessa storia di vita.

Perché questo in fondo è il Teatro: il racconto di una vita o 
tante vite, mille storie, mille pensieri, brutti o belli ma tutti 
liberi di trasmettersi da chi sta sul palco a chi siede sulle 
poltrone e nei palchetti, addirittura da una poltrona all’altra. 

Siamo coscienti che andare a teatro non vuol dire uscire 
dalla vita di tutti i giorni, quanto piuttosto arricchirla, talvolta 
rigenerarla, facendo scaturire un insieme di sensazioni 
diverse per ogni persona, pertanto uniche, effetto e 
pertinenza di quella grande, eterna, inarrivabile “magia” che 
produce lo spettacolo, che è il teatro.

Andare pertanto a Teatro, amarlo e viverlo con tutti i nostri 
sensi nella sua completezza di parole, gesti, immagini, suoni 
e colori è azione che, in solitaria o condivisa, ci assicura 
scampoli di pensiero e umanità. 

In definitiva, ci rende liberi e consapevoli.

Matteo Principi Sindaco

Giorgia Fabri Assessore alla cultura

di quello che vediamo, forse di quello che siamo, 
magari che vorremmo o non vorremmo essere, chissà ?

Fluisce il tempo, si alternano le stagioni, si rinnova 
l’appuntamento con la programmazione teatrale che 
quest’anno, ancora una volta, ci suggerisce considerazioni 
sul teatro e sulla funzione dello spettacolo in un’epoca, come 
la nostra, mai tanto e vorticosamente lanciata verso futuri 
traguardi.

Verrebbe da chiedersi se, in questa specie di pulviscolo 
spazio – temporale che quotidianamente trangugiamo, 
la visione di un dramma, di una commedia, di un’opera in 
musica o in danza, mantenga inalterate le credenziali di 
aggregazione, formazione, comunicazione, insegnamento e 
divertimento allo stesso tempo che a quei generei teatrali 
appartengono.

È probabile che ciò resista all’usura del tempo, come 
un eccellente oggetto d’uso comune (non sia l’esempio 
irriguardoso), per cui la risposta è: “Sì, il teatro è ancora 
e probabilmente sempre sarà un’efficace e frequentata 
palestra di vita”. Questo, almeno, fino a quando sarà 
possibile tenere aperti, funzionanti e ben gestiti teatri piccoli 
e grandi che, come nel caso del nostro Goldoni, possono 
beneficiare di sovvenzionamenti istituzionali e di “storici” 
sostenitori a cui non saremo mai abbastanza riconoscenti, 
nonché di operatori anche extra – comunali di prim’ordine: 

Per un teatro 
che renda 
liberi e 
consapevoli…



dovrebbe figurare un invito rivolto a tutti, pubblico, attori 
e maestranze: “Ora tocca a te, vivi!”.

Ecco, ci siamo, stavolta però è la fine, i fari si spengono, 
il sipario si chiude, un’altra parentesi di buio (ma fuori 
da quello primordiale), e noi trepidi come all’inizio però 
pronti a far scattare l’applauso, pensando agli attori, alla 
gioia carica di adrenalina nei loro occhi, all’appagamento 
nostro e loro quando il sipario si riapre.

Ognuno vive una parte, la propria, come parte del tutto. 
Ciascuno di noi partecipa ad un gioco dalle regole 
millenarie. Viviamo in una sospensione programmata, 
cosciente e condivisa. A teatro, attorno a noi è tutto come 
lo conosciamo, poi tutto cambia e diventa altro, alla fine 
tutto torna come prima. Il teatro, non come spazio amico 
ma come spettacolo, è scritto sulla sabbia: quando l’onda 
arriva la scrittura scompare. Ma noi serbiamo il ricordo di 
quell’impronta. E, insieme al ricordo, le sensazione che da 
qualche altra parte, su un altro palcoscenico del più piccolo 
come del più grande dei teatri, altri histriones torneranno 
a scriverla. Per il nostro e il loro piacere, per la nostra e la 
loro catarsi, per una sorta di infinito e magico ritorno ad 
uno stadio nel quale eravamo o ci sentivamo puri, capaci 
di ogni impresa, depositari di sogni, aspettative, certezze.

E allora sì, il teatro è un luogo magico, ma come lo è la 
realtà che abbiamo e avremo il coraggio di costruire e la 
capacità di vivere.

Paolo Pirani Programmazione teatrale 2020

L’ansia che si prova dietro le quinte (ma anche in regia o 
al botteghino in attesa dell’ultimo spettatore), la paura di 
sbagliare e non ricordarsi la giusta battuta (ma anche la 
speranza che lo spettacolo piaccia e il teatro sia al completo). 
Le luci che si accendono, il pubblico che bisbiglia, i cuori che 
battono sempre più forte e poi il buio: attimo infinito di un 
tunnel uterino.

Qualche accordo d’accompagnamento, la luce che torna 
a confortarci, a poco a poco, come l’astro solare ad ogni 
nuovo giorno. Il sipario si apre. Affacciati alle nostre anime, 
il silenzio è assoluto, pànico, quasi irreale. Il pubblico appare  
pronto ad ascoltare, a guardare e a sognare. Puoi vivere, 
se credi, altre realtà, altre vite. O, magari, rivivere la tua, 
entrando in un altro mondo dove per almeno un’ora puoi 
essere un altro, senza dimenticare chi sei, ma in un mondo 
diverso, non ha importanza se migliore o peggiore.

Nessuna paura, nessun pensiero, nessuna incertezza (o 
forse sì, che ne sappiamo noi da quaggiù?) da parte degli 
attori, dei tecnici; è la legge dello spettacolo: l’eterna, 
insondata perché insondabile, assoluta LEGGE AUREA dello 
spettacolo. Per una inesplicabile combinazione alchemica, 
al debutto si compongono tutte le tessere del mosaico che 
è lo spettacolo, tutto è giusto e si compie nell’invarianza di 
un rito antico e condiviso (da chi fa e da chi guarda, attori e 
pubblico: elementi senza i quali il teatro non è e non si dà). 

Legge o “magia” dello spettacolo?, che differenza fa. 
All’ingresso di ogni teatro, accanto al cartellone della 
programmazione, agli avvisi e alle indicazioni di utilità, 

Il teatro 
è magia pura. 



MUSI LUNGHI E NERVI TESI

IL GRANDE GIOCO 

HANSEL E GRETEL 

ANNA DEI MIRACOLI

OTTO DONNE E UN MISTERO

FRATELLINO E FRATELLINA 

KANU

UNO SGUARDO DAL PONTE

CAPPUCCETTO ROSSO E IL LUPO SOLITARIO 

I TRE PORCELLINI 

DUE δυο, deux, 두, dos, two, 二, вторая, zwei, du, दो, due 

KEMP DANSES ANCORA

CASALINGHI DISPERATI

CALLAS E ALTRE VOCI STRAORDINARIE

DI QUA E DI LÀ

PINOCCHIO

MAURIZIO IV. UN PIRANDELLO PULP

LA BIBBIA, RIVEDUTA E SCORRETTA

CHIAMATEMI PIG GI!

2019 
1 novembre

20-21-22 novembre

1 dicembre

2020 
18 gennaio

24 gennaio

30-31 gennaio

2 febbraio

7 febbraio

18 febbraio

19-20 febbraio

21 febbraio

28 febbraio

3 marzo

6 marzo

8 marzo

10 marzo

21 marzo

2 aprile

23-24 aprile

calendario
spettacoli

rassegna 
i venerdì 
della danza
1^ edizione

28 FEBBRAIO ore 21.15

KEMP DANSES ANCORA
6 MARZO ore 21.15

CALLAS

DUE
δυο, deux, 두, dos, two, 二, вторая, zwei, du, दो, due 

21 FEBBRAIO ore 21.15
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ANNA 
DEI MIRACOLI
con Mascia Musy
e con Fabrizio Coniglio, Anna Mallamaci, 
Laura Nardi
prodotto da Teatro Franco Parenti e ErreTiTeatro30 
in collaborazione con Lega del Filo d’Oro

Anna dei miracoli racconta una storia vera: la piccola Helen Keller è 
nata sordo-cieca e vive in una sorta di limbo, estranea agli affetti, alle 
regole e alla vita familiare. Selvaggia, violenta e disperata, per poterla 
gestire i genitori intraprendono un ultimo tentativo chiedendo l’aiuto 
di Anna, un’istitutrice che si occupa proprio di bambini non vedenti. La 
diffidenza del padre di Helen, la fragilità della madre, la contradditto-
rietà del loro modo di manifestarle affetto aggravano la situazione, ma 
l’intelligenza della bambina si manifesta, miracolosamente, non appe-
na Anna riesce ad entrare in contatto con lei.

Anna dei miracoli nacque come testo teatrale e in Italia se ne ricordano 
le edizioni del 1960 con Anna Proclemer e del 1988 con Mariangela 
Melato. Dice la protagonista Mascia Musy: “Il mio sogno d’interpretare 
lo splendido personaggio di Anna si avvera. La Lega del Filo d’Oro ha 
scelto di sostenere la produzione di questo progetto. [...]. L’amore di 
questa storia è il più potente, perché è l’amore di chi si prende cura del 
più debole semplicemente perché ‘diverso’ e che per questa ragione 
ha bisogno di aiuto e di amore più di chiunque altro.”

18 sabato ore 21.15
GENNAIO

di William Gibson
regia Emanuela Giordano



È Natale, fuori nevica ed è tutto perfetto: i regali sotto l’albero, le luci 
e le note festose che invadono le stanze. Ogni cosa è intrisa di un per-
sistente profumo da donna, ma di quale delle otto che sfarfalleggiano 
in casa? Forse di quella che ha pugnalato Marcel e tagliato i fili del 
telefono, trasformando una bella dimora di campagna in una prigione 
di paura? La commedia thriller di Robert Thomas è un ingranaggio 
perfetto per sedurre lo spettatore contemporaneo e tenerlo con il fiato 
sospeso, dosando con maestria la comicità noir d’oltralpe. Una compa-
gnia di donne di talento, che sono personificazioni distinte della stessa 
identità-matrice, scuoteranno le viscere drammaturgiche del testo con 
i loro segreti e le loro ambizioni. Nessuna complicità e nessuna invidia, 
ma un solo fine: la loro famelica sopravvivenza.

UNO SGUARDO 
DAL PONTE
con Sebastiano Somma 
con (in o. a.) Roberto Negri, Matteo Mauriello, 
Cecilia Guzzardi, Sara Ricci, Edoardo Coen, 
Andrea Galatà, Antonio Tallura
prodotto da Immaginando Production

Uno sguardo dal ponte scritto nel 1955, considerato tra i più importan-
ti testi della drammaturgia americana del Novecento, riprende la vera 
storia di una delle pagine più drammatiche del sogno americano vissuto 
da milioni di italiani, volati in America alla ricerca di un futuro migliore. 
Miller racconta la loro miseria la difficoltà di adattarsi al nuovo mondo, 
l’incapacità di comprendere un sistema di leggi che ritengono differente 
dall’ordine naturale delle cose e, soprattutto, racconta la vacuità del so-
gno americano: questo porta ad una tragedia annunciata fin dall’inizio, 
perché quelle condizioni sommate a quei sentimenti, a quelle passioni, 
non possono portare che ad un unico risultato, un risultato tragico. Lo 
spettacolo riprende il dramma interiore di Eddy Carbone, della sua fa-
miglia e del suo sogno americano: la vita com’era negli anni ‘50 per gli 
emigrati italiani a New York con i loro sogni e le loro illusioni. L’amore di 
Eddy verso la giovane nipote, in realtà è una voglia di proteggere la sua 
purezza, Eddy la ama e la mette al riparo come una ceramica preziosa 
da non scalfire. Un sogno da coccolare al di là del ponte, sotto un cielo 
di stelle misto ad un mare dove si naufraga in una voglia di tenerezza.

OTTO DONNE 
E UN MISTERO

con Anna Galiena, 
Debora Caprioglio, 

Caterina Murino 
e la partecipazione di Paola Gassman

prodotto da La Pirandelliana /
Compagnia Molière /ABC Produzioni

24 venerdì ore 21.15
GENNAIO  7 venerdì ore 21.15

FEBBRAIO
di Robert Thomas
e con Antonella Piccolo, Claudia 
Campagnola, Giulia Fiume, 
Mariachiara Di Mitri
scene Fabiana Di Marco
costumi Francoise Raybaud
disegno luci Aliberto Sagretti
musiche Massimiliano Pace
regia e scene Guglielmo Ferro

di Arthur Miller 
traduzione di Masolino D’Amico

musiche Pino Donaggio
scene Massimiliano Nocente

costumi Ilaria Carannante
disegno luci Stefano Pirandello

regia Enrico Maria Lamanna

- omaggio agli abbonati - 



La nuova produzione, ispirata anche al vasto e coinvolgente reperto-
rio creato in un lustro da e per questa versatile Compagnia, declina 
nell’interazione gestuale a ‘due’ il linguaggio coreografico innovativo 
e riconoscibile della E.sperimenti Dance Company, ispirandosi libera-
mente al dualismo cartesiano tra anima e corpo “...il corpo umano è 
materia (res extensa) e funziona come una macchina, ma l’essere uma-
no ha anche un’anima (res cogitans) e corpo e anima si uniscono…” …si 
scontrano, si integrano, si fronteggiano, si intersecano, si respirano, si 
separano. Unendo le diverse personalità dei singoli danzatori in un’on-
da di emozioni e contaminazioni, di gestualità e suggestioni musicali, il 
lavoro diventa un viaggio dalle intense vibrazioni che arrivano al cuore 
e all’anima di ognuno di noi passando attraverso lo stile emozionale, 
frizzante e ricco di energia positiva di una dei più interessanti ed inter-
nazionalizzati ensemble ‘made in Italy’, definito “individual performers 
turn out in to the company”.

Lindsay Kemp è morto. Viva Lindsay Kemp. Lindsay Kemp è volato via 
per sempre, nel 2018. Ma i suoi collaboratori più stretti hanno deciso di 
fare tutto il possibile perché la fiamma del suo genio rimanga accesa e 
accessibile. La sua ultima produzione, Kemp Dances, era costruita da 
quattro grandi ruoli famosi di Lindsay e tre pezzi del suo team. Avvici-
nandosi all’ottantesimo compleanno, il performer ha voluto insegnare 
tre dei suoi ruoli alla sua musa e collaboratrice Daniela Maccari– Ri-
cordi di una Traviata, Il Fiore e L’Angelo – chiedendole di interpretare 
questi pezzi per lui, dopo la sua morte.

Kemp Dances Ancora è un omaggio e celebrazione dell’arte e della 
vita di Lindsay Kemp e accanto alla performance, trovano posto un’in-
troduzione di David Haughton, suo collaboratore da 45 anni, e video 
collage che mostrano molte delle sue straordinarie trasformazioni in 
varie produzioni. Un evento insolito che trasmette al pubblico emozio-
ni intense e fa rivivere la magia e la personalità del grande maestro di 
teatrodanza. In cui Lindsay Kemp danza ancora.

DUE
δυο, deux, 두, dos, two, 二, 
вторая, zwei, du, दो, due 

con E.Sperimenti Dance Company
direttore del team coreografico 

Federica Galimberti
prodotto da GDO-E.Sperimenti Dance Company

21 28venerdì ore 21.15
FEBBRAIO

venerdì ore 21.15
FEBBRAIO

- fuori abbonamento - 

KEMP DANCES 
ANCORA
Omaggio a Lindsay Kemp
con Daniela Maccari, 
David Haughton, Ivan Ristallo 

e James Vanzo



Chi l’ha detto che gli uomini senza le mogli non riescono a cavarsela? 
Quattro uomini, separati e piuttosto al verde, si dividono un apparta-
mento districandosi tra faccende domestiche, spese al supermercato 
e una difficile convivenza. I quattro casalinghi disperati potrebbero an-
che riuscire a trovare un equilibrio, se non fosse per il rapporto con le 
rispettive ex mogli che comunque continua a condizionare le loro vite; 
perché “si arriva a odiare una persona solo se l’hai tanto amata, se non 
la odi è perché non te ne è mai importato niente!”. Casalinghi dispe-
rati è una commedia frizzante e coinvolgente, un ritratto divertente e 
scanzonato di una realtà sociale che ultimamente è saltata più volte 
agli onori della cronaca. Uno spettacolo esilarante che, con sguardo 
attento e sensibile, affronta tematiche importanti in cui tante persone, 
troppe, si possono riconoscere.

CALLAS
e altre voci straordinarie
Ersiliadanza
Progetto, coreografia e regia Laura Corradi
creato con Midori Watanabe, Carlotta Plebs, 
Alberto Munarin
assistente coreografa e montaggio sonoro 
Midori Watanabe
brani interpretati da Maria Callas di Rossini, 
Verdi, Puccini, Bizet
altre musiche di Alva Noto, Ezio Bosso, 
Canto dei monaci di Gyuto, Tibet
disegno luci e allestimenti scenici Alberta Finocchiaro

Sono saliti tutti a bordo? Possiamo partire? Si è imbarcata anche lei, la 
grande Callas. La nave saluta e il viaggio ha inizio. Si allontana la terra 
e sempre meglio si intravede l’universo, grande intreccio di percorsi, 
luogo di incontri e di abbandoni. Ci sono suoni che incantano, che fer-
mano il tempo, che riportano a zero, trascinano in alto, nell’aria, e poi 
molto in basso, nella terra e in acque profonde. Entrano nel corpo e vi-
brano con il sangue, rallentano il cuore e ripuliscono il pensiero. Eppoi 
d’un tratto non c’è più corpo, non si distingue più nulla, solo un acuto 
sublime che si stacca verso l’alto e resta sospeso. E non c’è più tempo 
e diventiamo parte di una polvere che danza e canta sospesa, fatta di 
particelle tutte uguali, tutte della stessa origine, della stessa sostanza, 
forse davvero quella dei sogni. Laura Corradi

CASALINGHI 
DISPERATI

con Nicola Pistoia, Gianni Ferreri, 
Max Pisu, Danilo Brugia

prodotto da Mentecomica 

3 6martedì ore 21.15
MARZO

venerdì ore 21.15
MARZO

di Cinzia Berni e Guido Polito 
scene Mauro Paradiso
musiche Stefano Magnanensi
disegno luci Fabrizio Sensini
costumi Martina Cristofari
regia Diego Ruiz

nuova produzione 2019
realizzata in collaborazione con 

Estate Teatrale Veronese - 
Comune di Verona, Festival 

Internazionale Nuova Danza 
(FIND) - Cagliari con il sostegno di 

MIBACT, Regione Veneto 
un ringraziamento a 

Daniele Rubio Monticelli, 
New Evolution Dance

- fuori abbonamento - 



Siamo in teatro e sul palco è allestita la scena del Gioco delle Parti di 
Pirandello. Maurizio, il regista dello spettacolo, si aspettava una squa-
dra di tecnici per il montaggio delle luci, ma si presenta solo Carmine, 
un siciliano di mezza età, che non sembra aver molta voglia di lavorare. 
Carmine non sa nulla dello spettacolo e Maurizio è costretto a ripercor-
rerlo interamente per farglielo capire. Pur di lavorare il meno possibile, 
Carmine si mette a discutere ogni dettaglio. Le sue idee sono innovati-
ve, e Maurizio passa dall’irritazione, all’interesse, alla decisione di fare 
una regia completamente diversa, un Pirandello pulp. I ruoli si inver-
tono: ora è Carmine a dettare la linea, mentre Maurizio lo asseconda. 
Eppure non tutto è come sembra e nuovi impensabili ribaltamenti por-
tano verso un finale che si tinge di nero.

LA BIBBIA, 
RIVEDUTA 
E SCORRETTA
OBLIVION 
con Graziana Borciani, Davide 
Calabrese, Francesca Folloni, 
Lorenzo Scuda e Fabio Vagnarelli 
prodotto da A.Gi.Di.

Germania 1455, Johann Gutenberg introduce la stampa a caratteri mo-
bili inaugurando l’età Moderna. Conscio della portata rivoluzionaria di 
questa scoperta, Gutenberg sta per scegliere il primo titolo da stam-
pare. Al culmine della sua ansia da prestazione bussa alla sua porta un 
Signore. Anzi, il Signore. Che da millenni aspettava questo momento. Si 
presenta con una autobiografia manu-scolpita di suo pugno su lastre 
di pietra e chiede a Gutenberg di pubblicarla con l’intento di diffon-
derla in tutte le case del mondo e diventare così il più grande scrittore 
della storia. Ma Gutenberg sa bene cosa cerca il pubblico in un libro. 
Cercherà quindi di trasformare, con ogni mezzo possibile, l’insieme di 
storie scollegate e bizzarre in un vero e proprio best seller: La Bibbia. Tra 
discussioni, riscritture e il continuo braccio di ferro tra autore ed editore, 
nella tipografia prenderanno vita le vicende più incredibili dell’Antico e 
Nuovo Testamento. Per la prima volta gli Oblivion si mettono alla prova 
con un musical completamente originale, che mette in scena l’eterna 
lotta tra Potere Divino e Quarto Potere. Perché puoi essere anche Dio 
sceso in terra, ma se non hai un buon ufficio stampa non sei nessuno.

MAURIZIO IV. 
Un Pirandello pulp

con Gianluca Guidi, 
Giampiero Ingrassia 

prodotto da OTI – Officine del Teatro 

21 2sabato ore 21.15
MARZO

giovedì ore 21.15
APRILE

testo di Edoardo Erba
musiche di Massimiliano Gagliardi 
regia Gianluca Guidi

scritto da Davide Calabrese, 
Lorenzo Scuda e Fabio Vagnarelli

musiche di Lorenzo Scuda
coreografie Francesca Folloni

luci Aldo Mantovani
scene e costumi Guido Fiorato

regia Giorgio Gallione
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Quanto è attuale parlare di gentilezza oggi? In una società dove rela-
zionarsi è un problema anziché una risorsa, nasce questo spettacolo 
che indaga le emozioni scaturite dai rapporti umani, partendo proprio 
da quelle negative. Musi Lunghi e Nervi Tesi è un paese dove tutte le 
persone sono costantemente arrabbiate e maleducate: questo senti-
mento è così normale che finisce per essere il modo naturale in cui 
le persone si rapportano. Musi Lunghi è popolato da gente talmente 
tesa da essere incapace persino di piegare braccia e gambe! Un giorno, 
però, nasce una bambina diversa. Lei non comprende quel modo assur-
do di rivolgersi agli altri, vive con rispetto e gentilezza ogni rapporto. 
Questo causerà parecchi problemi: pagherà l’insolenza della sua genti-
lezza con l’esilio. Una volta cacciata dal paese intraprenderà un viaggio 
che porterà lei e la sua famiglia nel paese Dov’è Adesso: un luogo abita-
to da gente allegra e accogliente, che trasformerà la sua realtà in modo 
inaspettato. Uno spettacolo d’attore, pieno d’ironia e divertenti gag, in 
cui la maleducazione e l’aggressività si manifestano, esasperate, con 
connotati grotteschi su cui poter ridere per comprenderne l’effettiva 
natura “alterata” e ritrovare la forza smisurata della gentilezza.

MUSI LUNGHI 
E NERVI TESI
Atgtp
Fascia di età 6-10 anni
da una filastrocca di Marco Moschini

1 domenica ore 17
NOVEMBRE

scritto e interpretato da
Enrico Marconi, Candida Ventura

regia Simone Guerro
musiche Pietro De Gregorio

scenografie Ilaria Sebastianelli



1 2domenica ore 17
DICEMBRE

domenica ore 17
FEBBRAIO

KANU
narrazione con musica 
dal vivo
Compagnia Piccoli Idilli
con Bintou Ouattara
Fascia di età dai 4 anni

KANU (amore in lingua bambarà) è uno spettacolo di narrazione con 
musica dal vivo, tratto da un racconto africano. Dauda Diabate e Kady 
Coulibaly, griot del Burkina Faso, accompagnano il racconto con kora, 
gangan, bara e calebasse. Il ricordo dei cantastorie d’africa, custodi 
delle tradizioni orali e depositari della memoria di intere civiltà, diventa 
uno spettacolo originale, brillante, con tratti di fine umorismo e para-
dossale comicità. Kanu è la trasposizione teatrale di un racconto, di un 
immaginario simbolico e di una sensibilità poetica legata a una cultura 
antica e misteriosa, dove il destino dell’uomo si compie in simbiosi con 
le forze della natura e il potere occulto della parola. Una cultura di 
cui sappiamo pochissimo, che oggi bussa alle nostre porte con la sua 
disperata vitalità, la sua voglia di raccontarsi, il suo orgoglio e la sua 
eleganza.

Ancora un classico per l’infanzia, la fiaba dal titolo famosissimo ma dai 
tanti risvolti misteriosi: leggendo questo intreccio di cattiverie e solu-
zioni magiche vengono alla mente tanti perché. Quanto può mettere 
paura uno spettacolo? Si può raccontare davvero l’abbandono? Se alla 
strega piacciono così tanto i bambini perché sta rintanata in un bosco 
e non fa la maestra come suggerisce Roald Dahl? Il Teatro alla Panna 
si è avvicinato a questa fiaba con l’idea che se si volesse davvero rap-
presentarla sarebbe un horror dei più crudi: quindi Hansel e Gretel non 
si può fare a teatro. Ma questa storia attrae irresistibilmente. E allora? 
Come decidere se i genitori sono due crudeli assassini o due poveretti 
spinti dalla necessità? Questa volta ci son tremati i polsi e siamo stati 
vigliacchi. Abbiamo deciso che non saremo noi a stabilire se nel bosco 
ci sono farfalle e fiorellini o orribili bestie; non saremo noi neanche a 
scegliere se far morire la strega che pur se lo merita! Per fortuna esiste 
la democrazia diretta e il nostro pubblico, tramite un comodo teleco-
mando potrà votare per scegliere l’andamento dello spettacolo!

 musiche dal vivo a cura di
Ousmane Coulibaly kora, gangan, voce

Mamadeni Coulibaly 
bara, calebasse, voce 

in collaborazione con Kadi Coulibaly
 diretti da Filippo Ughi 

foto di Santina Bonfanti
Vincitore In-Box dal Vivo 2019

HANSEL
E GRETEL

Atgtp/Teatro alla Panna
Fascia di età 3-10 anni testo, regia e animazione Luca Paci

e Roberto Primavera
effetti e adattamenti sonori 
Alessandro Castriota
testo della Canzone della Strega 
Leonardo Barucca



Lo spettacolo Di qua e di là – storia di un piccolo muro tratta un tema 
universale e contemporaneo: il rapporto con l’altro (estraneo) Il “Mu-
ro”ne è il simbolo, la metafora. Una parola che echeggia ogni giorno sui 
media, nella vita, nella mente. Quando c’è un problema lo si tiene lon-
tano costruendo un Muro. Quando si ha paura ci si difende costruendo 
un Muro. Un Muro di mattoni e un Muro di ragioni. Un Muro reale e un 
Muro immaginario. Di cosa sono fatti i mattoni che lo compongono? 
E quanti sono? E dove passa quel muro? Fuori di noi? Dentro di noi? 
E chi vogliamo tenere fuori? Chi c’è di là dal Muro? E di qua? Il Muro 
è buono o cattivo? Ci protegge o ci imprigiona? La Storia ci insegna 
che i Muri fatti di pietre e mattoni possono anche essere abbattuti. Ma 
come si fa ad abbattere i Muri che ci portiamo dentro? Tante domande. 
Nessuna facile. Nessuna scontata. A partire da queste riflessioni si pos-
sono impostare una serie di semplici attività e giochi con i bambini che 
hanno visto lo spettacolo con lo scopo di riflettere ed approfondire le 
tematice affrontate.

8 domenica ore 17
MARZO

DI QUA E DI LÀ
Storia di un piccolo muro 

Stilema Unoteatro
con Roberta Maraini 
di Silvano Antonelli

Fascia di età 3-8 anni

collaborazione drammaturgica
Giulia Antonelli, Roberta Maraini, 
Enrico Seimandi
con il sostegno di 
Torino Arti Performative
prodotto in collaborazione con 
Teatro De Micheli di Copparo



FRATELLINO 
e FRATELLINA
Atgtp/Asini Bardasci
di e con Filippo Paolasini, Paola Ricci
Fascia d’età 11-13 anni

video Alba Nannini
tecnico video e luci Fabio Dimitri

Menzione Premio Scenario 
Infanzia 2018te
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Fratellino e Fratellina nasce dalla fiaba di Hansel e Gretel, di essa ne 
prende le ceneri per trasformarsi in un racconto moderno o meglio 
distopico. Ci narra di cosa voglia dire oggi diventare grandi e rimanere 
soli. I due fratelli, come quelli dei Grimm, vengono abbandonati dai ge-
nitori. Si ritrovano così costretti a scoprire il mondo con le sue bellezze 
e i suoi paradossi. Fino a quando lo Stato, che come un Grande Fra-
tello controlla tutto, proclama una nuova legge: “Tutti i bambini orfani 
dovranno essere considerati immediatamente adulti”. I fratelli saranno 
così obbligati ad entrare in società, trovare un lavoro e rapportarsi con 
questo strano mondo, in cui la lotta per sopravvivere e più forte di 
qualsiasi fratellanza.

      30
31

giovedì
venerdì ore 10
GENNAIO



18 martedì ore 10
FEBBRAIO

I TRE 
PORCELLINI
Accettella Teatro
di Danilo Conti e Antonella Piroli
con Alessandro Accettella e Stefania Umana
Fascia di età 3-7 anni

regia Danilo Conti
pupazzi di Brina Babini

scene di Antonella Piroli
 musiche di Guido Castiglia

luci di Roberto De Leon

CAPPUCCETTO 
ROSSO e il LUPO 

SOLITARIO
Coltelleria Einstein

di Giorgio Boccassi
con Donata Boggio Sola, Giorgio Boccassi 

Fascia di età 6-10 anni

regia Fabio Comana, 
Giorgio Boccassi
costumi Emanuela Pischedda
scene Props & Decors
tecnico luci, suoni e immagini
Massimo Rigo

Cappuccetto Rosso, diventata grande, ha aperto un atelier di moda, 
specializzato in cappelli rossi. Un giornalista di tv, del programma “Na-
tura selvaggia”, deve realizzare una puntata sulla vita dei lupi e arriva 
ad intervistare Cappuccetto Rosso, per conoscere la sua storia. Così 
Cappuccetto Rosso torna indietro nel tempo e ricorda la sua avventura, 
straordinaria e drammatica. La particolarità dello spettacolo è che alla 
sua vicenda, si alternano le informazioni sulla vita e sul comportamento 
del lupo: la vita nel branco, le tecniche di caccia, l’amore per i cuccioli. 
Il ricordo di Cappuccetto Rosso ci porta a conoscere i suoi sentimenti, 
i particolari dell’incontro con il lupo, l’astuzia dell’animale, l’attacco alla 
nonnina, il travestimento del lupo e il celebre momento dell’incontro con 
la finta nonna. Ma in questo spettacolo comico ed emozionante, vedia-
mo un lupo sensibile, che diventa amico di Cappuccetto Rosso, gioca e 
scherza con la bambina, da un lato per ingannarla, dall’altro per colmare 
una solitudine a cui è stato costretto dopo essere stato cacciato dal suo 
branco. E quando deve mangiarla, non sa che fare.

I tre porcellini è un classico della tradizione inglese la cui prima versio-
ne (a cui lo spettacolo si riferisce) risale al 1843 circa. Per difendersi da 
questo essere malvagio il porcellino più piccolo costruisce una casetta 
con la paglia e il mediano con la legna: entrambi ergono i loro rifugi in 
fretta, in modo da poter rimanere più tempo possibile per dedicarsi ai 
giochi. Pagheranno la loro superficialità quan- do il lupo, distruggendo 
le case in un sol soffio, se li man- gerà avidamente. Il fratellino più gran-
de invece, con fare saggio e prevedendo la pericolosità e l’astuzia del 
lupo, costruisce una solida casa di mattoni e, alla fine riesce a sconfig-
gerlo. “I tre porcellini” insegna in modo molto divertente e drammatico 
che non bisogna essere pigri e prendercela comoda, e che la soprav-
vivenza dipende da un lavoro unito alla capacità di essere previdenti.

      19
20

mercoledì
giovedì ore 10
FEBBRAIO



L’epica e indimenticabile storia del burattino più famoso del mondo 
scritta da Collodi viene (letteralmente!) riletta in uno spettacolo in cui 
la storia sguscia fuori dalle pagine dei libri per atterrare direttamente 
sulle tavole del palco scenico. O meglio sulla bancarella di due simpa-
tici librai che presto si trasforma nel tavolo da lavoro del falegname 
più famoso del mondo: Geppetto. Sul suo tavolo ci sono gli attrezzi del 
mestiere ma anche tanti libri da cui, un po’ alla volta, escono i protago-
nisti della storia. I libri prendono vita, si aprono, si chiudono, diventano 
povere case, camini accesi, campi profondi, teatrini di burattini, spec-
chi, tombe, onde del mare. Maurizio Casali e Mariolina Coppola danno 
vita ai tanti personaggi della storia in cui ancora una volta si parla di 
un percorso di crescita. È il LIBRO il protagonista indiscusso di uno 
spettacolo che, prendendo le mosse dal più famoso romanzo per l’in-
fanzia, si propone di mettere al centro dell’azione scenica la bellezza, 
la magia, il fascino di un oggetto da cui scaturiscono meraviglie e di 
cui è opportuno riappropriarsi e rinnamorarsi, che bisogna prendere in 
mano, sfogliare, toccare.

Dopo la morte di suo padre, re di Capota, il giovane erede è costretto a 
prenderne il posto, ma la vita da sovrano non fa proprio per lui: troppi 
doveri, enormi responsabilità, pericoli in agguato...fugge da una falsa 
libertà e dal troppo potere, inventando una nuova identità e un insolito 
nome: Pig Gi! In cerca di una casa e di una nuova famiglia, la troverà 
per caso in un circo. Lì incontrerà personaggi bizzarri e avrà modo di 
conoscere i suoi limiti e i suoi talenti, superando prove sempre più dif-
ficili e scoprendosi, alla fine, pronto a svelare la sua vera identità. L'at-
trice in scena narra con l'aiuto di oggetti e pupazzi, accompagnando 
gli spettatori in un viaggio al termine del quale sarà chiaro che la vera 
libertà è una conquista e che per crescere bene c'è bisogno di giusti 
limiti, di un buon aiuto e di dare a ogni cosa il suo tempo. Per tornare 
ad essere, finalmente, dei veri Re.

10 martedì ore 10
MARZO

CHIAMATEMI 
PIG GI!
Atgtp
di Candida Ventura e Lucia Palozzi
con Candida Ventura
Fascia di età 3-5 anni

ispirato al racconto
Memorie di un giovane re di H. Boll 

regia Lucia Palozzi
scene di Ilaria Sebastianelli
 musiche di Guido Castiglia

luci di Roberto De Leon

PINOCCHIO
Accademia Perduta 

Romagna Teatri
di Marcello Chiarenza

con Maurizio Casali, Mariolina Coppola
Fascia di età 6-10 anni

regia Claudio Casadio
scene Maurizio Casali 
e Mariolina Coppola
musiche Originali 
Carlo Cialdo Capelli

      23
24

giovedì
venerdì ore 10
APRILE



Teatro Carlo Goldoni Corinaldo
cell. 338 6230078 - teatro@corinaldo.it
Dato il numero limitato dei posti, 
la prenotazione è obbligatoria sempre, 
tre giorni prima di ogni spettacolo 

abbonamenti al botteghino del teatro
16 e 17 novembre 2019 ore 10-12 e 16-19

1° settore € 90,00
2° settore € 75,00

1° settore € 18,00
2° settore € 15,00
diritto di prevendita € 2,00
riduzione per ragazzi 16-30 anni
e per possessori della “Carta del Donatore” AVIS 
1° settore € 15,00
2° settore € 12,00

7 febbraio Uno sguardo dal ponte

28 febbraio Ancora
6 marzo Callas

biglietto ingresso € 6,00
insegnanti ed accompagnatori gratuito
per chi prenota 2 spettacoli 
biglietto ingresso € 10,00 
info e prenotazioni: tel. 0731 56590 
ATGTP (Associazione Teatro Giovani – Teatro Pirata)

biglietti d’ingresso adulti € 8,00 
biglietti d’ingresso ridotto Soci Coop € 7,00
biglietti d’ingresso ragazzi € 6,00
biglietti d’ingresso bambini sotto i 3 anni € 0,50
apertura biglietteria del Teatro Goldoni 
dalle ore 16
info e prenotazioni: tel. 0731 56590 
ATGTP (Associazione Teatro Giovani – Teatro Pirata)
info@atgtp.it - www.atgtp.it

22 novembre Il grande gioco 
biglietto ingresso € 5,00

info

abbonamenti

biglietti spettacoli 
in abbonamento

omaggio 
agli abbonati 

spettacoli fuori 
abbonamento

teatro ragazzi
scuole

la domenica
dei bambini

residenza teatrale

info 
e prenotazioni

Hector e Papios. Due fratelli. Una vita sola. Un grande gioco, fatto di 
condivisione, complicità e affetto smisurato. Una notizia inaspettata 
irrompe nella loro vita e modifica il ritmo della loro relazione. Da quel 
momento parte una nuova avventura: i due compilano una lista dei 
desideri, da esaudire tutti, sfidando il tempo, come ogni grande gioco 
che si rispetti. In questo modo, in un divertimento continuo, che passa 
per un rocambolesco viaggio al mare, un'improbabile serata in disco-
teca, un lunapark e un ultimo inaspettato desiderio, si arriva alla fine di 
una intensa giornata. I due fratelli si lasciano andare, ognuno per il suo 
viaggio, serenamente perché consapevoli di avere vissuto tutto quello 
che c’era da vivere. La lista dei desideri è finita ma non la loro straor-
dinaria storia. Uno spettacolo che vede in scena lo storico attore del 
Teatro Pirata Silvano Fiordelmondo insieme a Fabio Spadoni, attore 
con sindrome di Down, in una storia che commuove e diverte.

IL GRANDE
GIOCO

Atgtp
di Silvano Fiordelmondo, Simone Guerro, 

Francesco Niccolini
con Silvano Fiordelmondo, Fabio Spadoni

regia e scrittura scenica 
Simone Guerro
editor teatrale Francesco Niccolini 
light designer 
Michelangelo Campanale
costumi Maria Pascale
musiche originali Emilio Marinelli

      22 venerdì ore 21
NOVEMBRE

ore 10 riservato alle Scuole
GRATUITO

- residenza teatrale - 

Festival di Teatro Sociale Tespi - 10 edizione
Un Crocevia di Teatro, Sociale, Scuola e Formazione

18 e 19 novembre 2019 ore 10-12
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TEATRO CARLO GOLDONI 
teatrocorinaldo@alice.it
www.corinaldo.it

AMAT
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Comune
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